
Il grido dei poveri e la nuova solidarietà ai tempi del Covid-19 all’Esquilino 

 
Durante l’epidemia in Cina siamo stati in gran parte “spettatori”, pensando che potesse limitarsi a 
quei luoghi e ai paesi limitrofi... invece da febbraio abbiamo capito che avrebbe coinvolto anche la 
nostra nazione.  
La diffusione è proseguita ed è arrivata nelle nostre case, nelle nostre famiglie. 
Ho perso il papà e la mia seconda mamma è appena uscita dall’ospedale… 
Sta colpendo tutti, ma soprattutto chi è più fragile, i poveri, i senza dimora, i disoccupati, i precari, i 
disabili, gli anziani, i migranti… 
 
Con un gruppo di amici e volontari nel Rione Esquilino, e non solo, al centro di Roma, abbiamo 
lanciato diverse iniziative, a cui contribuiscono le strutture di ascolto e accoglienza storiche e la 
rete delle nuove realtà, attente ai servizi per l’inclusione e alla coesione sociale, con l’obiettivo di 
mappare territorialmente e aiutare le persone in difficoltà, perché povere, disoccupate, senza 
reddito, numerose, con malati in casa e anziani.  
 
#adottiamounafamigliaindifficoltà  

 
Alcune di queste realtà, che si erano trovate insieme a 
sviluppare il progetto “Portici Aperti”, in sinergia con i servizi 
municipali del territorio, per un pranzo solidale sotto i portici, 
che doveva esserci domenica scorsa, hanno trasformato 
l’iniziativa in una assistenza settimanale e continuativa su un 
gruppo di famiglie selezionate, in difficoltà.  
Raccolgono l'invenduto il sabato pomeriggio al Mercato 
Esquilino, lo integrano con il secco, acquistato o donato, e lo 
consegnano direttamente ai bisognosi. 
 
#facciamolaspesaancheperte 
 
Una comunità propone che, quando andiamo al 
supermercato per fare la spesa, compriamo anche 
qualcosa per i senza dimora e la consegniamo sulla 
strada del ritorno. 
Incontriamo il senza dimora straniero che staziona 
seduto nel portico Grilli e l’altro, che si siede vicino 
all’ingresso auto di Enpam, senza lattina di birra... ha 
fame, perché non gli fanno più l’elemosina come prima: 
hanno paura di avvicinarlo! 
 
Altro luogo privilegiato di attenzione particolare sono le famiglie del palazzo occupato… hanno 
bisogno di tutto, sono a forte rischio di contagio e, quelli di loro che sono più nel nostro cuore, 
sono i bambini delle famiglie numerose, che non hanno dove giocare, come seguire le lezioni di 
scuola in videoconferenza… e non è facile per loro seguire tutte le precauzioni e le misure di 
distanziamento ed igiene. 
 
#accompagniamoigiovanimigranti 
 



Ai ragazzi stranieri che, appena giunti, senza una famiglia e una guida vicina, non sanno orientarsi, 
diamo le informazioni essenziali perché si possano integrare, stimolandoli alla conversazione in 
italiano, incoraggiandoli e informandoli sui loro diritti e le facilitazioni previste per loro dalla legge, 
ma soprattutto accompagnandoli agli uffici preposti e all’incontro con …il possibile datore di 
lavoro. Probabilmente alcuni di loro saranno gli artefici del futuro nostro e delle nuove generazioni 
e contribuiranno alla nostra crescita demografica. 
 
#restiamoacasapensandoaglialtri 
 
A chi è a casa in quarantena (quasi tutti) è stato proposto di fare qualcosa di utile, per noi stessi, 
ma anche per gli altri, ad esempio realizzare delle mascherine, artigianali, che mancano e 
serviranno per molto tempo… 
 
La riflessione finale: prepariamoci, anzi cominciamo la trasformazione, “imposta” del coronavirus, 
e cerchiamo di governarla, anzi prendiamola come una opportunità di rinascita nella solidarietà e 
nella sussidiarietà reciproca.  
Nulla sarà come prima e il domani è già iniziato! 
 
 
__Massimo__ 
La Compagnia degli Ultimi 
Ispirata alla rinascita umana integrale e allo sviluppo sostenibile 


